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LEGGI E DECRETI
LEGGE 29 dicembre 1932, n. 2000.

Norme per il conferimento dei banchi di lotto.

VITTORIO EMANUELE III

PCIt GRAZIA DI DIO O l'l21: TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Art. 1.

E data facoltà al IMinistero delle finanze, pel tempo che si
remlerà necessario per sisteinare la gestione dei banchi di
lo..o, di imlire concorsi pel conferimento di essi in base alle
norme seguenti.

Art. 2.

I hanchi di laito comum¡ne vacanti saranno posti a con-

cor<o e conferiti:
nel liniite di aggio da L. 10.000 a L. 20.000 ai ricevi-

tori personalmente estreenti, in base alla durata del servi-

zio prestato nel banco òi cui sono titolari; e, subordinata-
mente, in base all'anzianitù, ni commessi di carrierá che
abbiano prestato servizio stabile per un periodo minimo di
20 anni;

con aggio di oltre L. 20.000, ai ricevitori personalmente
eserventi, in base all'aggio del banco di cui 80110 titolari,
con l'aninento di L. 23 per ogni mese iiltert> di servizio pre-
stato da ricevitore, quale che sia il peiiodo di gestione e

l'aggio del banco stesso.

Art. 3.

Sulla parte di aggio unseguito da córamessi tincitori dei
concorsi, eccedente le L. 13.000 e ridotta del 12 per cento
ai sensi del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, è

imposto un contributo a favore dello Stato in ragione del
10 per ceuto all'anno.
Identico contributo, e parimenti commisurato, è imposto

sulla parte dell'aumento di aggio conseguito dai ricevitori
vincitori dei concorsi, che eeeeda le L. 5000, limitatamente
alla parte di aggio al disopra di L. 20.000.

11 contrilmto sarà applicato per tre anni dalla effettiva
inlutissione in servizio nel banco conferito.

Art. 4.

Tu enso di partecipazione a nuovi concorsi, durante il
triennio di applicazione del contributo, i ricevitori che .vi
sono soggetti saranno classificati in base all'aggio del ban-
co di cui sono titolari, dedotto il contributo.

Art. 5.

Ferme le disposizioni attualmente Vigenti quanto alla pro-
cedura del concorsi, il 31inistro per le finanze stabilirà ogni
altra norma che si rendesse necessaria per Pesecuzione dei

provvedimenti di cui alla presente legge.

Art. G.

2 deferito al 3Iinistro per le finanze l'esame ed il defini-
tir o giudizio, sentita la Commissione centrale per il confe-
rimento dei banchi, di ogni controyersia o ricorso ai quali
comunque desse causa l'applícazione dello speciale contri-
buto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e ditt decreti
der Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla di farla osservare come legge dello Stato.

.Data a Roma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

hÍUSSOLINI -- JUNG.
Visto, il Guardesifilli: DE FluNctscr.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 settemþre 1932, n. 2001.
A evolazioni itscali per il completamento del Policlinico di

Peru .

VITTORIO EMANUELE III

fr:n ou au or ma if 05 vofóxrÏ mÏLLA NAzioNs

RE D'ITALIA

Vista la le.gge G giugno 1932, n. 580;
Yisto il It. decreto 18 giugno 1932, n. 756;
Yisto I art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuto che mediante Regio decreto-legge, già approvato

dal ('onsiglio dei Ministri nella adunanza del 14 luglio
lu32-N, ed oia in corso di, perfezionamento, è stato compreso
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fra-le opere di.interesse.dei Comuni e di altri Enti da efet-
tuarsi con le eventuali economie ricarabili sui fondi assegna-
ti con la legge 6 giugno 1932, n. 580, e col R. decreto 18 giu-
gno 1932, n. 750, il completamento del Policlinico di'Perugia ;
Che si rende opportuno estendere ai cennati lavori le esen-

zioni.fiscali stabilite per i contratti d'interesse dell'Ammlui-
strazione.dello.Stato, in quanto lo Stato entri a far parte del
Cousorzio per l'esecuzione dei invori;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In quanto l'Amministrazione delk) Stato entri a far parte
del Consorzio che dovfà provvedere alla esectriione dei lavori
di conipletamento del Policlinico di Pertigia la convenzione
da stipularsi per la costituzione del detto ConsorÃid e gli at-
ti e contratti per la attuazione della medesima, coinpresi
quelli di trascrizione di proprietà, di permtite .e di cessione
di annualità, beneficieranno delle norme stabilite per i con-
tratti delPAmministrazione statale nei riguaÑÏi delÏe fasse
di bollo e di registro e ipotecarie, salvi i diritti dovutil ai
conservatori delle ipoteche.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Il afinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente deerto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ICssouNI -- DI CROLLALANZA
- Juxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1933 -Jnym XI
Atti det Governo, registro 329, foglio 82. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO 5 dicembre 1932, n. 2002.
Erezione in ente morale della « Fondazione 16 capitano Vla-

dimiro Tosgobbi » a favore del 2° reggimento bersaglieri

N. 2002. R. decreto 5 dicembre 1932, col quale, stilla pro-
posta del Ministro per la guerra, la « Fondazione 1° capi-
tano Vladimiro Tosgobbi », costituita col capitale iniziale
L. 10.000 nominali e destinata a favore del 2° reggimento
bersaglieri, viene eretta in ente morale e ne è approvato
lo statuto.

.Visto, il GuardaSigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DEORETO 10 novembre 19¾, n. 2004.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Cagliari per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Selargius.

N. 2001. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'ednenzione nazionale, di concerto
con quello per le unanze, viene detefniinato in L. 63.270,50
il contributo dovuto dallo Stäto al comune di Cagliari per
l'avvenuta aggregazione dell'ex comune di Selargius a

norma della legge 14 giugno 1928, n. 1482, dal 1° luglio
1928 al 30 novembre 1930 ed in L. 31.526,81 dal 1• dicem-
bre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FR.uctscL
llegistrato alla Co.rle dei conli, addt 10 febbraio 1 33 - Anno XI

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 2005.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Cagliari per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

di Monserrato.

N. 2005. R. decreto 10 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze, viene determinato in L. 139.4õ1,7G
il contribufo dovuto dallo Stato al comune di Cagliari per
l'avyenuta aggregazione delPer comune di Monserrato a

norma della legge 14 giugno 1928, n. 1482, dal 1• Inglio
1928 al 30 novembre 1930 ed in L. 120.051,12 dal 1° dicem-
bre 1930 al 31 dicembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
llegistrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 2006.
Fissazione dei contributi scolastici dei comuni di Bitonto e

di Modugno.

N. 2000. R. decreto 17 noyembre 1932, col quale, sulla.pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
col Minist:ro per le ûnanzé, i contributi scolastici che i
comuni di Bitónto eÈodugno della provincia di Bari de-
vono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato
in ap;plicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, nus
mero 187, giA fissati in L..52481,30 e 26.603,01 col R. de-
creto 20 marzo 1911, n. 987, sono ridotti a L. 50.101,25 e

23.623,71 a decorrere dal 1° settembre 1929.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
liegistrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1933 - Anno X1

REGIO DECRETO 26 gennaio 1933, n. 52.
Modificazioni allo statuto delPOrdine coloniale della Stella

d'Italia.

REGIO DECRETO 5 dicembre 1932, n. 2003. VITTORIO E3IANUELE III
Determinazione del numero det . menthri effettivi della Fab·

. ,

briceria della Cþiesa parrocchiale di S. Giustina, in Padova. PER GitXZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

E. 2003. H. decreto .5 dicembre 1932, col quale, sulla propo¯ ÛRAN LŒSTRO DELL'ÛRDINE COLONIALE DELLA STELLA D'ITALIA
sta del Capo del Governo, I vimo 31inistro, 31inistro per
l'interno, viene determinato in cinque il numero dei mem- Visto il Nostro 31agistrale decreto 18 gennaio 1914, u. ûs,
bri effettivi della Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di col quale venne istituito l'Ordine cavalleresco denominato

S. Giustina in Padova. « Ordine coloniale della Stella d'Italia »;

Visto, il cuardaSIgÍlli: DE FluNCISCI. Visti i Nostri decreti G febbraio 1926, n. 247, 3 marzo 1927,
Registrato alta corte dei conti, addi 8 febt>raio 1933 - Anno XI n. 182, 11 aprile 1920, n. 677, e 29 gennaio 1933, n. 107 ;
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Oonsiderato che nuove esigenze consigliano di apportare
talone modifiche alle norme statutarie precedentemente sta-
uilite;
Bentiti il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, ed il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colo-
nie, Cancelliere dell'Ordine;
Di Nostrò Moto Proprio ed in virtù della Nostra Regia

Prgrogativa ed Autorità Magistrale;
A¾iamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

Agli articoli 4 e 12 del R. decreto 18 gennaio 101-1, n. 38,
inodificato col R. decreto 11 alprile 1920, n. 677, sono sosti-
tuiti i seguenti:
« Art. 4. - Possono ogni anno essere concesse al massimo

le nomine a :

Gran cordotie in numero di 8 ;
Grande ufficiale in numero di 16;
Commendatore in numero di 40;
Ufficiale in numero di 100; ·

Cavaliere in numero di 300 ».

« Art. 12. - Il Consiglio è convocato dal presidente in
sessione ordinaria due volte all'anno, in primavera ed in

¿tutunno.
« Esso delibera per voti segreti e a maggioranza su cia-

scuna proposta.
« Per le validità delle adunanze occorre la presenza di cin-

que membri del Consiglio ».

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie e Can-
celliere delPOrdine è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2G gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- DE Roxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 13 fel;Draio 1933 - Anno X1
Atti del Governo, registro 329, foUlio 84. --- MANCINI.

Uguale restituzione è disposta .per i,.seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stefania fu Pietro, nata il 23 dicembre 1011, sorella;
2. Albina fu Pietro, nata l'8 febbraio 1914, sorella.

Il presente decreto sura, a enra delfantorità romunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alin,isteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescrittn nei successivi paragrafi 4 e 5.

Tiirste, addì 23 giugno 19:11 - Anno IN

Il prefetto: Potuto.
(8338)

N. 11410-21GS-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per in esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Grgic Pietro di Andrea, nato a Trie-
ste il 27 marzo 1881 e residente a Trieste, Padriciano n. 46,
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Grgic nata Sturm di Giuseppe,. nata P8
ottobre 1886, moglie;

2. Angelo di Pietro, nato l'8 dicembre 1900, figlio;
3. Vittorio di Pietro, nato il 31 luglio 1913, figlio ;
4. Silvestro di Pietro, nato il 30 dicembre 1920, figlio;
5. Giuseppe di Pietro, nato il 7 luglio 1922, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei succesam paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

12 prefetto : Ponno.
(8339)

DECRETI PREFETTIZI: N. 1141tN2164-20-V,
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

IL PREFETTO
N. 11410-2100-20 V. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per In execu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove L'rovincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognonie della signorina Grgie Maria fu Pietro, nata a
Trieste il 29 ottobre 1910, e residente a Trieste, Basovizza,
158, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la execu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provinclei con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Grgic Francesco fu Pietro, nato a

Trieste il 7 ottobre 1911 e residente a Trieste, Gropada, 79,
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indgati al paragrafo 2
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà oguì decreto Ministeriale e usin eseenzione secondo le norme sta-

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, ad<Ù 25 ;ingno 1931 - Anno IX Trieste, addì 20 giugno 10:lt - Anno IX

ll prefetto ; Polmo. Il prefetto : Pola:n.
(8340) (8146)

N. 11£11) 21G::-20-V N. 11110-27853.

IL l'IIICFllTTO IL PilEFETTO
f)ELLA PIIOVINCIA 111 TlflESTE IIIELLA PllOVINCIA IiÌ TitlESTIC

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana; compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

ziouesdel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Cokelj Oscar di Giovanna, nato a Trie-

ste il 21 settembre 1886 e residente a Trieste, via Buonar-
roti n. 1, è restituito nella forma italiana di « Ciocchelli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Eugenia Cokelj nata Suppancig di Luigi, nata il 14 gen-
naio 1892, moglie.

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Ida Baldini fu
Celestina ved. Milok, nata a Trieste il 0 novembre 1880 e resi-
dente a Trieste, via <lella Fabbrica n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Millo » ;
Veduto clie la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. de-

decreto i aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il presente decreto sar3 a enra dell'autorità comunale. Il cognonie della sig.ra Ida Iktldini ved. 3Iilok ò ridotto in
notificata alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 « Milio ».

del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avra ogm Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie,
nitra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. dente indicati nella sua domanda e cioè:

Trieste, addì 25 giugno 1931 - Anno IX 1. Giacomo fu Giovamii, nato il 21 febbraio 1901, figlio;
2. Maria fu Giovanni, nata il 4 febbraio 1911, figlia.11 prefetto : Ponno.

(8341) Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

N. 11110-1055L decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,

IL PREFETTO
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

DELI A PROVINCIA DI TRIESTE Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno IX

Veduta la domanda presentata dal sig. Oarlo Milok fu Gic-
Tanni, nato a Trieste il 3 novembre 1898 e residente a Trie-

ste, via Antonio Canova n. 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Millo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto .all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Milok è ridotto in « Millo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma Turco in Milok di Virginia, nata il 23 dicembre
1900, moglic;

2. Leda di Carlo, nata il 27 maggio 1921, figlia;
3. Marcella di Carlo, nata il 13 febbraio 1924, figlia.

Il prefetto: Ponnog ,

(8147)

N. 11419-22741.

IL PREFETTO

-DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mircovich
di Grazia, nato a Zara il 26 aprile 1894 e residente a Tries
-ste, via Cavana n. 14, e diretta ad ottenere a termini delPara
ticolo 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridus
zione del suo cognoine in forma italiana e precisamente in
« Mirelli » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di quelita Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita Aflissione non ò stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de,

decreto 7 aprile 1927, n.,494;

Decreta :

II,presente decreto sara, a cura delPantorità comunale, Il cognome del sig. Giovanni Mircovich è ridotto in « Mi<

notificato g richiedente nei modi previst:i al n. 6 del citato telli ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domaiida e cioe:

3. Marglierita Fanna in IMircovielt di Carlo, nata il 27
gennaio 1807, moglie;

2. Consuelo di Giovanni, nato il 20 agosto 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del .citalo
decreto \Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 26 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(8148)

N. 11419-4112.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Antonio Mlakar fu
31atteo, nato a Trieste il 12 ma,ggio 1882 e residente a Trieste,
via della Guardia n. 21, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
vione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Alarchi ».
Veduto clie la domanda stessa è stata afflssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
utro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
pposi2icne alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
leereto 7 aprile 192T, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Mlakar è ridotto in « Marchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisabetta Minca in Mlakar fu Giovanni, nata il 19 ot-
tobre 1886, moglie;

2. Tullio di Antonio, nato P11 novembre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(8149)

N. 11419-18171.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRÏESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Doimo (Domenico)
Nolic fu Giovanni, nato a Podgovo (Dalmazia) il 6 maggio
3873 e residente a Trieste, via Pozzo Bianco n. 3, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Nolli » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata at11ssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
olmosizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decr eto T aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Tl cognonie del sig. Doimo (Domenico) Nolic è ridotto in
« Nolli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari Iel richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carolina Rigovicli in Nolic fu Matteo, nata il 21 di-
cembre 1874, moglie;

2. Ottone di Doimo, nato il 28 maggio 1907, figlio.

Il presente ,decretp parà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Poäno.
(8150)

N. 11419-20506.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Gemma Cana-
vese fu Francesco ved. Platuar, nata a Trieste l'11 maggio
1892 e residente a Trieste, via del Pozzo n. 2, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Linari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Gemma Canavese ved. Platnar è ri-
dotto in « Linari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1, Stargherita fu Giovanni, nata il 21 giugno 1913, figlia ;
2. Giovanna fu Giovanni, nata il 25 ottobre 1914, figlia,
Il presente decreto sarà, a cura delPautorita comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8151)

N. 11419-5324.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE -

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Andreina Plaz-
zer fu Giuseppe, nata a Trieste il 28 novembre 1907 e resi-
dente a Trieste, via A. Yespucci n. 8, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Piazzi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata a111ssa per un mese

tanto all'albo dèl Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
oppos1xione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 noostó 102(1 il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il gognome della sig.na Andreiiia Plazzei• à ridotto in
Plássi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
motificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secotido le norme sta-
biHte ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

.Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno IX i

Il prefeito: Ponno.
(8I52)

' N. 31410-5320.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE:

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Plazzer fu
Giuseppe, nato a Trieste il 4 novembre 1009 e residente a Trie-
ste, via A. Vespucci n. 8, e diretta ad ottenere a termini del.
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e presicamente in
a Piazzi » ,
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcunn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Plazzer à ridotto in « Piazzi p.

Il presente decreto sarà, a cura delfantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi >revisti al n. G del citatoI
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8153)

N. 11419-5323.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Erminia Gior-
gini di Pasquale sed. Plazzer, nata a Trieste il 17 dicembre
3860 e residente a Trieste, via A. Yeepucci n. 8, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 g=nnaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Piazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
guanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione nou ù stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il H. de-

decreto i aprile 1927, n. 404;

lÏerreta:

11 <iokinome della sig.ra Erniinia Giorgini ved. Plazver è
ridotto in « l'iazzi ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati Iiella sua domanda e cióè i

Natalia fu Giuseppe, nata il 29 novembre 3012, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3finisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2ß giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
18154)

N. 11419-22 93.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DT TR1ESTE

Veduta. la domanda presentata dalla sig.« Vittoria Rauhar
fu Giovanni, nata a Trieste il 25 agosto 1903 .e residente a

Trieste, Guardiella Brandasia n. 887, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisainen-
te in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

decreto T aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vittoria Raubar ò ridotto in « Ro-

berti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domuuda e cioè:

Mario di Vittoria, nato il 1° luglio 1930, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(815E)

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Rüszler di

Lodovico, nato a Trieste il 21 novembre 3895 e residente a

Trieste, Roiano, Piazza tra i Rivi n. 10, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nn-
mero 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Roselli »;
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Veduto che la domanda steàsa è stata ailissa per un mese

tanto all'albo del Comnue di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di estia
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alerna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

decreto T aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Röszlet• ò ridotto in « Roselli »;

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Pugnetti in Röszler di Giovanni, nata il 15 ot-
tobre 1895, moglie;

2. Sergio Renato di Emilio, nato il 10 gennaio 1924, fi-
glio;

3. Giordano Bruno di Emilio, nato il 27 marzo 1926, fi-
gio;

4. Giorgio Franco di Emilio, nato il 2 agosto 1930, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

ll prcfetto: Ponno.
(8156)

N. 11410-39593.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Celestina Sulich
fu Andrea ved. Kalbruner, nata a Trieste il 27 marzo 1888 e
residente a Trieste, via dell'Istria n. 20, e diretta ad otteilere
a termini dell'ait 2 del it. decreto legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la .riduzione dei suoi cognomi, in fornia italiana e

precisamente in « Sulli » e « Brunelli » i .
Veduto che la domanda stessa è stata amasa per nu meso

tanto alPalho d,el Comune di residenza della, richießente,
quanto alPalho.di queda,Ærefettura, e che ,contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

I cognomi deÏla sig.ra Celestina Sulich ved. Kalbruner sono
ridotti in « Sulli » e « Brunelli ».

Il cognome « Brunelli » viene esteso anche per i famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gustavo fu Gustavo, nato il 28 maggio 1912, f lio;
2. Bruno fu Gustavo, nato il 14 novembre 1914, lio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. Je 5 del decreto stesso.

N. 11110-20508. Trieste, addì SG giugno 1931 - Anno IX

IL PREFETTO Il prefetto: Ponno.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE (8165)

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giovanna Ber-
nos fu Pietro ved. Rusich, nata a Visignano d'Istria il 1° ago-
sto 1885 e residente a Trieste, via Canova n. 11, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Rossi ú; -

Veduto che la domanda stessa ò stata afilssa per ug mese
tanto all'albo del Comune di resideina della richiedente,
quanto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di epa
entro quindici giorni dalla seguita aftlesione non è stata fastta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. ge.

decreto i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Giovanna Bernes ved. Rusich è ri-
dotto in « Rossi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gino fu 3larco, nato il 20 ottobre 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedeirte nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Muo IX

N. 11419-4618.

IL PREFETTO

ÐELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la -domanda presentata dal sig. Giovanni Supanz-
hizh fu Ghiseppe, nato a Ti'ieste il 28 febbraio 1894 e residente
a Trieste, viandella Madonnina n. 30, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R.. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 11, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in. « Suppani »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Commie di, residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro d.i essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il TC. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretas

11 cognome del sig. Gio anni SupanzÏiizli Á ridotto in
« Suppani ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nelht sua domanda e cioè:

L Luigia Margherit in Supanzhizh di Pietro, nata il 5
maggio 1896, moglie;

2. Lea di Giovanni, nata il 10 settembre 1924, figlia.

Il prefetto : Ponno. Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
<8157) notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato



decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite,ai.nn. 4g5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8166)

N. 11119-2GDS2.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Floriano Tercich di
Giuseppe, nato a Cesari Capodistria il 4 maggio 1899 e resi-
donte a Trieste, Via Madonnina n. 40, e diretta ad ottenere a
,tdrmini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
méro 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

précisamente in « Terzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

innto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di -questa Prefettura, e che coi1tro di essa
entro quindici giorni dalla seguita at11ssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R., de-

decreto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Floriano Tercich ò ridotto in á Terzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8187)

N. 11419-7000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Piero Tercovich di
Giovanni, nato a Pola il 12 aprile 1893 e residente a Trieste,
via «A. Caccia n. 6, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Terzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

fanto alPalbo del Comune di residenza del Tichiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non à etata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920. e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Piero Tercovich ò ridotto in « Terzi ».

- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Mussimióh in 'Tercõvich fu Giuseppe, _linta il
6 luglio 1894, moglie;
.

2. Libero di Piero, nato PS marzo 1919, figlio;
3. Bruno di Piero, nato il 30 settembla 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

gogügato 'ai richiedente nei modi previsti al n. 0 del ci,tato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì SG giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8168)

N. 11410-22:i47.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Antonia Car-
mela Schiavon fu Prosdocimo ved. Turk, nata a Trieste il
17 luglio 1879, e residente a Trieste, via O. Donadoni n. 1-A,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Turri »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mesel

.

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssioge non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. 06-

decreto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:
,a

Il cognome della sig.ra Antonia Carmela Schiaron veddA1
Tui·k, è ridotto in « Turri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Nives fu Francesco, nata il 4 aprile 1910, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comuna ,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secontlo le norme sta•,
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(8169)

N. 11110-2121.

IL,PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
' Vediita la domanda presentata dalla sig.a Maria Ukmar di
Giovanni, nata a Capriva del Carso il 23 febbraio 1909 e re-
sidente a Trieste, via S. M. M. Inf. n. 907, e diretta ad otte-
neie a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennai.o
1920, a. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Umari »;
Veduto che la domanda stessa è stata dinssa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non ð Tstata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.a Maria Ukmar ò ridotto in « Umari ».

Uguale riduzione è disposta per i. famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria di Maria, nata il 0 gennaio 1920, figlia ;
2. Amalía di Maria, nata il 30 novembre 1930, figlia.
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Il presente decreto earA, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 - Anno IX

11 prefeito : Ponno.
(3170)

N. 11119-5450.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda liresenta t dal sig. Marió Ukmar fu
Giuseppe, nato a Trieste il 19 novembre 1889 e residente a

Trieste, via Alfieri n. 12, e diretta ad ottenere a termini del
1art. 2 del R. decreto legge.10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ,in

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comuue di residenza del richiedente,
(pututo all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It. de-

devieto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognome del sig. Mario Ukmar ò ridotto in « 11ari ».

Fguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

L Giuseppina Zancan in Ukmar fu Giuseppe, nata il 3
2nu rzo 1889, moglie;

2. Mario di Mario, nato il 6 ninggio 1923, tiglio;
.
Livia di Mario, nata il 25 dicembre 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno 1X

Il prefello: Ponito.
(8171)

N. 11410-20300.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per la sig.na Ernesta Ursicli
di Giuseippina, anta a Trieste il 21 giugno 1915 e residente a
Trieste, via S. M. M. Sup. n. 160, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
nwnte in « Ursini »;
veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza delPinteressata, quan-
te n:I'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
veduti 11 decreto Ministeriale ã.pgosto 1020 e il II. de-

decieto 7 aprile 392T, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Ernesta Ursich ò ridotto in « Ur-
Siul B.

11 presente decretos sarà, n· cura dolPitutoritã½Uttinntiley ho-
tificato alla tutrice dell'interessata-älgnora Giuseppiirá Näi
din nei modi previsti al n. 2 e 6 del citato:decreta Ministeriale
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ni nu. 4 e 5 del
decreto stesso.

Trieste, addi 26 giugno 1931 - Anno I.i

Il-prefeito: Ponno.
(8172)

N. 11410-28123.

IL PitËFIOTTO
IBLLA PROVINCIA DI TlilESTE.

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Valencic fu Andrea ved. Gulic, nata a Giavorie (Casteluuovo
Istria) il 10 aprile 1891 e residente a Trieste, via Settefon-
tane n. 20, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi
cognomi in forma italiana e precisamente in « Valenti-
Giuli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. de-

decreto I Aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della sigñora Giuseppina Valencic ved. Gulic
sono ridotti in « Valenti-Giuli ».

Il cognome « Giuli » viene esteso anche per i famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioò:

Antonio fu Antonio, nato il 28 febbraio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de'l'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. A e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 giugno 1931 - Anno IX

Il profetto: Ponno.
(8173)

N. 11419-27227.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Valic fu
Andrea, nato a Trieste il 3 maggio 1881 e residente a Trie-
ste, via della Tesa n. 47, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Valli »;
Veduto che la domanda stessa è stata RIlissa per un mese

tanto all'ulbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, é che contro di essa
entro quindici gíorni dalla Seguita allissione non èstata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Valic è ridotto in « Valli ».
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Uguale riflazione è disposta per i famigliai•i del richie-
dento indicati. nella sua domanda e cioè:

1BFrandesca Battaglia in Valic fw Achillej 'riata il 17
ottdWe 1885, moglie;

2. Itegina di Rodolfo, nata il 20 settembre 1922, figlia;
3. Alida di Rodolfo,. nata il 30 luglio 1030, figlia;
4. Andreina di Rodolfo, nata il 5 agosto 1905, figlia;
5. Ilenato di Rodolfo, nato il 26 maggío 1909, figlio;
6. Nives di llodolfo, nata il 12 novembre 1912, Bglia;
7. Luciano di Rodolfo, nato il 22 gennaio 1916, figlio.
II presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto.31inisteriale e avrà esecuzione scóondo le horme sta-

1,ilite ai an. 4 4 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 20 giugno 1931 - Aimo a

ll prefetto: Ponso.
(8174)

R. 11419 89Ù
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Maria Vo-

dopisec fu Michele ved. Skilan, nata a Trieste F8 maggio
1880 e residente a Trieste, via S. M. faladd. Sup. n 742, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del It. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in foi•-
ma italiana e precisamente in « Bevilacqua-Sillani »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non á stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It. de-

decreto 7 aprile 102T, n. 494;

Decreta :

T cógnomi della signora Maria Vodopirec ved. Skilan sono

ridotti in « Bevilacqua-Sillani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Angelina fu Giuseppe, nata il 1° ajprile 1910, figlia;
2. Maria fu Giuseppe, nato il 3 agosto 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì SG giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pomto.
(8175)

N. 11419-32215,
IL PITEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TlllESTll

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alenna ;
Veditti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il It. de.

decreto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome ilel sig. Vittorio Wulz è ridotto in « Villa ».

Il presente decreto sarà, a cura tiell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 ßel decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1931 · Anno IX

ll prefeito: Ponno.
(8176)

PRESENuil0NE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 15 feb-

braio 1933-XI, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-

creto-legge 19 gennaio 1933, n, 33, concernente modifleazioni al H. dN
ereto-legge 26 dicembre 1930, n. 1602, riguardante la riduzione ge\
costo dell'energia elettrica impiegata in usi soggetti ad imposta.

(522)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato, in data

12 febbraio 1933-XI, alla Presidenza della Camera dei deputati il di-

segno di legge per la conversiono in legge del II. decreto-legge 29 di-

cembre 1932, n. 1805, riguardante provvedimenti per l'incremento
della vendita dei tabacchi.

(523)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica clie S. E, 11 Ministro per le corporazioni ha presentato alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati, nella seduta del 15 febbraio 1933,
il disegno di legge per la conversione in legge del II. decreto-legge
6 gennaio 1933, n. 2, pubþlicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 gen-

naio 1933, n. 11, relativo al servizi del Ministero delle corporazioni.

(524)

, Agli effetti dell'art 3 della legge 31 genriaio 1926, n. 100, si no-

tiþea che S. t. 11 Ministro per le corporazioni ha presentato alla

Presidenza della Camera det deputati, nella seduta del 15 febbraio

1933, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 14 ottobre 1932, 6. 1878, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 25

del 31 gennaio 193$, contenente norme per là disciplina del com-

mercio delle nova.

Veduta la domanda presentata llal sig. Vittorio Wulz di

Guglielmo, nato a Trieste l'11 gilign 1903 e. resi nte a

Trieste, via úlle fase n. 10TT, e diretta äd ottenere a termini
dell'art. 2 del it. decreto-legge 10 gennaio ‡040, n. 17, la
riduzione del súo cognome in forma italiana e precisamente
in « Villa » ;
Yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

(525)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi ed agli effetti dell'art.. 3 della legge 31 gennaio 1926,

n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-

sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 15 feb-
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braio 1933-XI, il disegno di legge pèr la conversione in legge del MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
R. decreto-legge 5 gennaio 1933, n. 29, pubblicato nella Ga:della
Ufficiale del 10 febbraio 1933, n. 34, contenente disposizioni soll i. E DELLE FORESTE
struzione superiore.

(520)
Iticonoscimento di diplomi di ingegnere conseguiti all'estero.

Ai sensi ed agfi effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha pre-
sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data 15 feb-

braio 1933-XI, il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 22 dicembre 1932, n. 1964, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 13 febbraio 1933, n. 36, concernente il passaggio allo
Stato delle scuole e dei corsi secondari di avviamento professionale
dipendenti dai Comuni autonomi.

Secondo elenco di coloro che avendo ottenuto in applicazione
del R. decreto-legge 28 febbraio 1929, n. 331, il riconoscimeulo del
diploma d'ingegnere conseguito all'estero, hanno il titolo per la iscri-
zione nell'albo professionale e il diritto all'uso della qualifica d m-
gegnero:

1. Comini Pietro fu Angelo, da Artegna (Udine)
2. Watschinger Carlo di Giuseppe, da Bolzano.

(490)

Conferimento all'Associazione nazionale tra i Consorzi di bo-

(527) nifica e di irrigazione, della straordinaria amministrazione del
Consorzio di bonifica di Itocca Imperiale (Cosenza).

Con R. decreto 24 novembre 1932, registrato dalla Corte del

DISPOSIZIONI E COMUNICATI :°":.gec'.°.::"d a gs ro 1, to o , az o

ricata, a terhiirif degli articoli 97 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 3256, e 5 del R. decreto 26 aprile 1928, n. 1017-1470, dell"ammini-
strazione straordinaria del Consorzio di bonifica di Rocca Imperiale,

MI N I STERO DELLE F IN ANZE in provincia di Cosenza.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV 1 POSIAFOGLIO (4g4)

N. 39.

Media dei cambi e delle rendite

del 17 febbraio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) , , . , , . . . . 19.535

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , , , , . 67.20

Francia (Franco) . , , . . , , , , , , , , . 76.75

Svizzera (Franco) . , , , , , , . . , , , , 378.30
Albania (Franco) . . . . . . . . • •

-

Argentina (Peso oro) . . . . . a . . . . •
-

Id. (Peso carta) « . . . . . , , , , . 4.05

Austria (Shilling) . . . a . . a . . . . . • • -

Belgio (Belga) . . . . . . . a • • • • , , 2.737
Brasile (Milreisi . . . . . . . a . . • • • -

Bulgaria (Leva; . . , , . . . . . . . .
-

Canadò (Dollaro) . . . . . . . . . • • , 16.30

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . a . a a 58.12

C11e(Peso) .saa•ssesas -

Danimarca (Corona) . . . a . we • s • • s , 3 -

Egitto (Lira egiziana) .
. , , , we . . . . a -

Germania (Reichsmark) · a . . . • a a , e a 4.608

Grecia (Dracma) . . . . a . . . . . . e . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . .' . . . . . a . . . e -

Norvegia (Corona) . . . . . « « • w . a . . , 3.45
Olanda (Florino) . . . . . a . . a . « . , , 7.882
Polonia (Zloty) . . . y a , a . a . se . , 219 -

Rumenia (Leu) ...,..,....... -

Spagna (Peseta) , , , . . . . . . . , , , , 161
-

Svezia (Corona) . . . . , , . . . . . . , , 3.58
Turchia (1 tra turca) . . . . . . . , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . -

U.n SS 'corvonetz)........... -
Urugusy Weso) . . . . . . . . . . .

-

Rendita 3,.50% (1906) . . . . . we . a , , , 78.925
Id. 3,50 % (1902) • • • • • • • • s . s a 77-875
Id. 3 % tordo

. . . , , . . , , , , , 56.50
Consolidato 5 % . . . . , , . , , , , , 85.55
Buoni novennali. Scadenza 1934

. , , , , , , , 100.75
Id. id Id. 1940 . , , , , , , , 101.90
Id. id Id. 1941 . , , , , , , 101.975

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . , , , . 86.925

Costituzione del Consorzio per la bonifica e la trasformazione
fondiaria del sub=comprensorio di Cerignola (Foggia).
Con II. decreto 5 gennaio 1933 registrato dalla Corte dei conti

il 26 dello stesso mese al registro 2, foglio 273, è stato costituito
il Consorzio per la bonifica e la trasformazione fondiaria del sub-
comprensorio di Cerignola (7e bacino) del Tavoliere di Puglia, in
provincia di Foggia.

(495)

Sistemazione idraulico=forestale del bacino montano del torrente-
« Itio Secco di Pietralata a in provincia di Pesaro.

Con decreto Alinisteriale 2864 del 4 febbraio 1933, sono stati
approvati l'elenco e relativa planimetria dei terreni da sistemare
a cura dello Stato, per la esecuzione del lavori di sistemazione
idraulico-forestale del bacino montano del torrente ERio Secco di
Pietralata a in provincia di Pesaro, previsti nel progetto 28 feb-
braio 1931, approvato con decreto Afinisteriale del 24 novembre
stesso anno.

(496)

Sistemazione idraulico=forestale del bacino montano del torrente
« Foo a in provincia di Perugia.

Con decreto Ministeriale 6 febbraio 1933, n. 278, sono stati ap-
provati l'elenco e relativa planimetria dei terreni da sistemare a
cura dello Stato, per la esecuzione del lavori di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del torrente « Feo » in comune di
Gualdo Tadino (Perugia) previsti nel progetto 20 settembre 1930, ap-
provatá con decreto Ministeriale del 28 marzo 1932.

(497)

Sistemazione idraulico=forestale dei bacino montano dei torrenti
Tescio, Anna e Chiona in provincia di Perîigia.

Con decreto Ministeriale 4 febbraio 1933, n. È79, sono stati ap-
provati gli elenchi generale e suppletivo e relative þIanimetrie dei
terreni da sistemare a cura dello Stato, per la esecuzione dei lavori
di sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani del torrenti
Tescio, Anna e Chiona, nei comuni di Assisi, Spello e Foligno
(Perugia), previsti nel progetto 15 agosto 1928, approvato con de-
creto Ministeriale del 13 novembre stesso anno.

(498)
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Conferiinetito delFamntinistrazione straotdinária di alcuni Con·
sorzi d'irrigazione della provincia di Verona, all'Associazione
nazionale tra i Consorzi di bonifica.

Con R..decreto 22 dicembre 1932, registrato.alla Corte dei conti
11 25 gennaio 1933, registro n. 2, foglio 225, ai termini dell'art. 5,
lettera e) del R. decreto-legge 26 aprile 1929, n. 1017, è stata affl
data alla Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica e di

irrigazione, l'amministrazione straordinaria dei consorzi irrigui
« S.· Massimo, Lugagnano di Sona, Sommacampagna Bussolengo » e

« Bussolengo Alto Castelnuovo Lago di Garda Alto Valeggio a con

sede in Verona e a Sinistra Adige a con sede in Pescantina, pro-
vincia di Verona.

(499)

CONCORSI

MINISTERO

7• foglio di congedo inilitare o certificato di esito di leva.
Gli ex combattenti, gli invalidi di guerra, gli orfani, le vedove e

le sorelle nubili di caduti in guerra, i flgli di invalidi di guerra e

gli invalidi per la causa nazionale, produrranno i documenti ne-
cessari a comprovare la loro rispettiva qualità;

8 stato di famiglia, da rilasciarsi dal Comune, nel quale il
candidato t1a il suo domicilio;

9° fotografla con la firma autenticata dal podestá o da un

notaio, quando il candidato non sia provvisto del libretto ferro-
viario;

1(N certif1cato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista o
ai Fasci giovanili di combattimento.

I documenti sopra elencati dovranno essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo e legalizzati nei modi e nelle forme
prescritti.
I certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I concorrenti che siano iripiegati di ruolo dello Stato sono eso·

nerati dalla presentazione dei documenti di cui af numeri 3, 4, 5
e 6. Essi però sono tenuti a presentare copia dello stato matricolare,

.
rilasciato dall'Amministrazione

.
dalla quale dipendono.

Non è consentito di fare riferimento a documenti presentati ad
, altre Amalinistrazioni dello Stato.

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE
Art. s.

Concorso a 14 posti di ispettore aggiunto nel ruolo del personale
dei musei, dei monumenti, delle gallerie e degli scavi. di
antichitå.

IL MINISTRO PEft L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, .e 3(L dicembre
1923, n. 2960, e successsive modificazioni;

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e successive ino-
dificazioni;

Veduto 11 R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 16 giugno 1932,

contenente le norme per l'espletamento dei concorsi di ammissione
ad impieghi statali;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 17 dicembre 1932

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1932, n. 293)
e l'elenco ad esso allegato;

Decreta:

Art. 1.

E indotto un concorso per titoli ed esanti a 14 posti di ispet-
tore aggiunto (gruppo A - grado 10°) nel ruolo del personale dei

musci, del monumenti, delle gallerio e degli scavi di antichitù.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da

bollo da L. 5, dovrà pervenire al Ministero (Direzionc gerierhie
delle antichità e belle arti) entro il termine di sessanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella GG;;olta Ufftefale
dél Règno e dovrà essere corredata dai segtienti doc entf: i

1• atto di nascita, comprovante che 11 candidato ha com-

pluto i 18 anni e non ha superato i 35 anni alla data del presente
decreto:

20.diploma originale o copia autentica notarile. della lau¢ea
in lettere o in filosofia, conseguita in una Università o in un Isti-

tuto universitario del Regno;
30 certificato di cittadinanza italiana, da cui. risulti il pieno

godimento dei diritti civili;
4• certificato di regolare condotta civile, morale e þolitica,

rilasciato dal podestà del Comune, ove il candidato lia il suo do-

micilio o la sua abituale residenza;
- 50 certificato penale generale negativo,ald rilusciarsi dai bom-

potente ultiçio gel capeilyto, gli.ylkigle;
Go un certificato di un medico provinciale o militare o dell'uf-

ficiale sanitario del ÇOmung da cui risulti cile il candidato è di

sana costituzione fisica ed esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

G1t .invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale do-

vranno produrre i documenti necessari a comprovare la loro qua-
lità e la loro idoneità al servizio, secondo gli articoli 2 e 15 del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visite di un sanitario di sua fiducia;

Fermi restando i benefici stabiliti dalle disposizioni vigenti,
per i limiti di età, a favore degli er coinbattenti, dei decorati al
valoie inflitare, degli invalidi di guerra e degli invalidi per la.
causa nazioriale, è concessa, a coloro che risultino regolarmente
inscritti al Partito. Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922,
una proroga sul limite massimo di età pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

Art. 4.

Ciascun candidato dovrà dichiarare nella domande se intenda
partecipare al concorso per l'archeologia, per l'arte medioevale e

moderna o per l'Egittologia.

Art. 5.

11 concorrente che intenda presentare i titoli di cui sia prov-
visto, dovrà unirli alla domanda, accompagnati da un elenco in
carta libera e raggruppati nel seguente modo:

1° titoli accademici e scolastici;
2o titoli scientifici (pubblicazioni);
36 titoli amministrativi.

Art. G.

Non saranno ammessi al concorso i candidati, le cui domande
non risultino pervenute af Millistero nel termine fissato dall'art. 2
e i candidati chetinvieranno i documenti incompleti o irregolari.

L'amnlissione al concorso può essere negata con decreto non

motivato ed insindacabile del Ministerg

Art. 7.

Gli aspiran,ti .dovranno dichiarare in modo esplicito nella do-
manda di esser disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza
del Regno o delle Colónie, a cui vengano ora. e in seguito destinati.

Art. 8.

Gli
,
esami consisteranno_ negli esperimenti indicati nel pro-

gramma seguente:

A) Per l'archeologia:
,

16 Esperithento scritto: svolgimento di un tema di storia dol-

l'arte classica o di antichità greche, palgoiteliche o romanc (tempo
consentito:. otto ore).

20 Esperimento orale:

a) le stesse materie dell'esperimento scritto, a completare le

quali potranno essere rivolte domande atte ad accertare la prepa-
razione filoldgica e storica del concorrente;

b) argomenti tecnici relativi all'illustrazione e catalogazione
di oggetti di musei ed alla condotta• di lavori di scavo. Elementi di

storia dell'arte medioevale e moderna;
c) legislazione sulla tutela del patrimonio archeologjco ed ar-

tistico e delle hellezze naturali. Organizzazione dell'Amministrazione
delle antichitù e belle arti. (Durata minimat un'ora e mezza).



36 Esperimento pratico: interrogazioni su materiale varlo ar-

cheologico, che sarà presentato al concorrente direttamente e per
rnezzo di riproduzioni avuto riguardo anche alla classificazione
degli oggetti, alla loro conservazione, ai mezzi di rlproduzione e
di restauro. (Durata minima: 45 minuti).

B) Per 1°arte medioevale e moderna:

lo Esperimento scritto: svolgimento di un tenia di storia del-
l'arte medioevale e ntoderna. (Tempo consentito: otto ore).

2 Esperimento orale:
a) to stesso materie dell'esperimordo scritto, a conspletare lo

quali potranno essere rivolte domande atte ad accertare la prepa-
razione storica e paleogratlca del concorrentc;

b) argomenti tecnici relativi alla illustrazione e catalogazione
di opere delle gallerie ed agli oggetti dei musei d'arte medioevale
e moderna. Elementi di storia dell'arte classica;

c) legislazione sulla tutela del patrimonio archeologico ed ar-
tistico e delle be11ezze naturali. Organizzazione dell'Amministrazione
delle antichità e belle arti. (Durata minima: un'ora e mezzo).

8• Esperimenta pratico: interrogazioni su materiale vario arti-
stico che sarà presentato al concorrente direttamente e per mezzo
di riproduzionl, avuto riguardo anche allo stato di coriservazione
del dipinti e ai mezzi per il loro restauro. (Durata minima: 45 mi-
nuti).

Per l'Egittologia:
15 Esperimento scritto: svolgimento di un tema di egittologiä

(filologia e archeologia egizia). Tempo consentito: otto ore.

2 Esperimento orale:

a) la stessa materia dell'esperimento scritto. Nozioni generali
di archeologia orientale e di archeologia greco-romana;

b) argomenti tecnici relativi alla conservazione, illustrazione,
catalogazione di oggetti di musei e alla condotta di lavori di scavo;

. legislazione .splla tutela del patrimonio Archeologico ed
artis

,

oe delle bellezze nâtilrali. Organizzazione ,dell'Amministra-
ziondNelle antichità 6 belle arti.

3 Esperimento pratico (come per l'archeologia).

Art. 9.

ÖÌI esami si terranno in, ftoma, nei giorni che saranno stabl-
liti da,,1 Mlaistero e che, a suo tempo, saranno comunicati ai
candiffati ammessi al concorso.

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le disposizioni
del capo VI del it. decreto 30 dicembre 1 23, n. 2960.

Art. 10.

II concorso sarn giudicato da una Commissione clie sará nomi-
nata con successivo decreto.

Art. 11.

Saranno ammessi agli es'perimenti orale e pratico i concorrenti
che avranno riportato almeno i sette decimi dei punti nell'esperi-
mento scritto. Gli esperimenti pratico e orale non s'intenderanno
superati se il candidato non avrà riportato la votazione di almeno
sei decimi in ciascuno di essi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei punti
riportati nel tre esperimenti e nei titoli e la graduatoria dei vin.
citori del concorso sarà formata dall'ordine dei punti della vota-
zione complessiva. A parità di merito, avrà la preferenza il candi-
dato più anziano di età, salvo i diritti preferenziali previsti dall'ar-
ticolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 'dell'art. 1 della
legge 4 giugno 1929, n 1034, e dalle leggi 24 marzo 1930, n. 454, e
12 giugno 1931, n. 777.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati ispettori aggiunti
in prova, ai sensi dell'art 17 del 11 decreto 11 nor emire 1923,
n. 2395, fatta eccezione per coloro clie si trovino nelle condizioni
previste dall'art. 2 (ultimo t omma) del R. decreto 10 gennaio 1926,
n. 46, i quali saranno, mvece, nonunati ispettori aggiunti (grup-
po A - grado 106) con riserva di anzianità rispetto a quelli sotto-
posti a periodo di prova, clic 11 precedano nella graduatoria.

Art. 13.

Ai concorrenti residenti in Colonia è consentita 1°ammissione
al concorso con la presentazione, entro il telmme flssato dall'art. 2,

délla sola domanda, salvo.asprodurre succepstyggagntp i docymenti
prescritti almeno dieci giorni prima dëlfinigig gälle prove di
esame.

Il presento decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Itoma, addi 11 gentia19 1933 - Anno XI.

Il 31inistro: EncDLE.

(514)

Concorso a sei posti di architetto aggiunto nel ruolo del perso-
nale dei musei, dei monumenti, delle gallerie e degli. scavi
di antichità.

IL MINISTRO PEft L'EDUCAŽIONE NAZIONALE

Veduto i Regi decreti Ú novembre1928/11, 239ð, á 30 dicembre
1923, n. 2960, e successive snogiticazioni;

Veduto il II. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e successive mo-
dificazioni;

Veduto 11 II. detreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto il décreto del Capo del Governo in data 16 giugno 1932,

contenente le norine per l'esplotamento dei concorsi di ammissione
10 iripieghi statali;

Veduto il decreto del Gapo del Governo in data 17 dicembre 1932
(pubblicato ne11a Gazzetta Uffictate del 21 dtcombre 1932, n. 293) e

Ï'elenco ad esso allegato;
Decreta:

Art. 1.

E mdetto up concorso, per tit'oli ed esami, a sei posti di archi-
tetto agglunto (gruýpe A - grado 10¤) nel ruolo del personale dei
musei, dei monumenti, delle gallerie e .degli scavi di antichità.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bollo
da L. 5, dovrà pervenire al Ministero (Direzione generale delle anti-
chità e belle arti) entro il termino di sessauta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del llegno
e dovrà essere corredata dal seguenti documenti:

1° atto di nascita, comprovante che il candidato ha compiuto
i 18 anni di età e non ha superato i 35 anni alla data del presente
decreto;

to diploma di una Regia scuola superiore di architettura o di-
ploma di architetto o d'ingegnere civile conseguito in una scuola
d'applicazione per gl'ingegneri o altro titolo equipollente.

Ë ammessa, in luogo del diploma originale, la presentazione di
una copia autentica notarile;

30 certificato di cittadinanza italiana da cui risulti il pieno go-
dimento dei diritti politici;

4· certificato di regolare condotta civile, morale e politica rila-
sciato dal podestá del Comune ove il candidato lia 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza;

5• certificato periale generale negativo, da rilasciarsi dal com-
petente ulticio del casellario giudiziale;

0° certiflóstes 41 un medico provinciale o militare o dell'uf¾ciale
sanitario del Comurie, da cui risulti che 11 candidato ò di sana costi-
tuziong fisica ed esente da difetti Od imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.
Gl'invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale dovranno

produrre i documenti necessari a coggprovare la loro qualità e la
lorb idoneità al servizio, secondo gli articoli 2 e 15 dcì II. decreto
29 genntío 1922,'n, 93.

I'Alriministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua Ilducia;

yo foglio di congedo militare o certificato di esito di leva. Gli
ex combattenti, gli ihvalidi di guerra, gli orfani, e le vedove e le
sorelle nubili di caduti in guerra, i figli d'invalidi di guerra e gli
invalidi per la causa nazionale, produrranno i documenti necessari
a comprovare la loro rispettiva qualità;

8° stato di famiglia da rilasclarsi dal Comune, nel quale il
candidatb ha 11 suo domicilio;

96 fotografla con la firma autenticata dal podestà o da un no-

taio, quando il candidato non sia lirovvisto del libretto ferroviario;
10° certificato d'iscrizione al Partitp Ngzionale Fageista o ai

Fasci giovanili di combattimento.
I documenti sopra elencati ai numeri 1, 3, &, 5, Se 8 dovranno

essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e legalizzati
nei modi e nelle forme prescritti.
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I•cettitleati di öal'ai numeri 3, 4, 5 et0'dovránno essere di.(lata .La 40ttízione complessiva sarà stabilita dalla somma dei.punti
non"antetioia diite nesi a (luella del þresente décretä. ripofiàtî nel detti ésperimenti e nel titoli, e la graduatoria dei vin-
· f concorrenti che siano impiegati di ruolo dello Stato sono eso citož1 parg forinata ,dalfordine dei punti della votazione culpples-
nerall dalla presentazione dei documenti di cui ai'numëri 3, 4, e 6. siva.
Essi peró sono tenuti a presentare copia dello stato matridolore, A parità di merito, avrà la preferenza 11 candidato pin anziano
rliasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono. di età, salvi i diritti preferent.lali previsti dall'art. 21 del II.,decreto

Non è consentito di far riferimento a documenti presentati ad 11 novembre 1923, n. .2395, dall'art. 1 della legge G giugno 192ti,
altre Amministrazioni dellp Stato. ' n. 1024, e dalle leggi 24 marzo 1930, n. AM, e 12 giugno 1931, n. 7W.

At t. 3. Art. 11.

Fergy restandg i benefici stabiliti dalle .disposigippi ylgenti po I Vincitori del concorso saranno nomînati architetti aggiunti
i lirniti di etÄ, a favore deg1Ï µ cog14attenti, .dei decorati al valqr III prova, a' sensi dell'art. 1"/ del II. decreto 11 novemite 1923,
milftúè, degif invalfdi di guetta t'dégli inialidì pr 1( CãiisÙílä- n, 2395, fatta eccezione per coloro che si trovino nelle Condiziont
zionale, é concessa, per coloro che risultino regolarmerité iriscritti prevista dall'art 2 (ultimo comma) del R. Aecreto 10 gennaio 1926,7
nel Partito Nazionale Fascista prima del 28 pttobre 1922, una pro- n. 46, i quali saranno, invece, nominati architetti aggiunti (grtippo
roga sul limita masiitno di età pari al tempo per cili essi, ariterior- £ - grado 10 ), con riserva di anzianità rispetto a quellt, sottoposti
mentp al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito. a periodo di prova, che li precedano nella graduatoria.

Art. 4. Art 12.

Il concorrente che intenda presentare i t,itoli.di cui sia prov- Ai .concorrenti residenti in Colonia è consentita l'ammissione
visto, dovrà unirli alla domanda, accompagnati da un elenco in al concorso con la presentazione, entro il termine fissato dall'art. 2,
carta Íibera e raggruppati nel seguente modo: della sola ,domanda, salvo a produrre successivamente i documenti

• titoli accademici e scolastici; -
,

prescritti almeno dieci giorni prima delle prove d'esame.

.
26 titoli specifici (pubblicazioni, progetti ecc.); Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti .per. 1q
3° titoli amministrativi.

, registrazione.
Art. 5. Iloma, add1 11 gennaio 1933 - Anno XI.

- Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
nort risultino presentate nel termine fissato dall'art. 2 e i candidati
che invieranno I documenti incompleti o irregolari.

Inoltre l'ammissione potrà essere negata con d reto, non ino-
tivato ed insindacabile, del Ministro.

Art. 6.

Gli aspiranti dovranno dichiarare in modo esplicito nella do-
manda di esser disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza del
llegno o delle Colonic, a cui vengano ora e in seguito destinati.

Art. 7.

Gli esami consisteranno negli esperimenti indicati nel program-
ma seguente:

1• Esperimento grafico: Schizzi a mano libera e rilievo geo-
mut'ico di un monumento (tempo consentito: otto ore).

26 Esperimenti scritti:
a) progetto di consolidamento di un edificio monumentale

(tornpo consentito: otto ore);
b) tema sulla storia dell'architettura, con particolate riferi-

mento al sistemi costruttivi ed alla tecnica caratteristica! def: vari
still (tompo consentito: otto ore).

36 Esperimeno orale:
.

10 (ilscussione del progetto di consolidamento presentato del
concorrente;

2• storia dell'arte con speciale riguardo all'architettura;
,

3• legislazione sulla tutela del patrimonio archeologico ed
artistico e delle bellezze naturali. Organizzazione dell'Amministrae
zione delle antichità e belle arti (durata minima: un'ora e mezzo)

Art. 8.

Gli esami si terranno in floma nel giorni che saranno stabiÏift
dal Ministero e che, a suo tempo, saranno comunicati di candidati
ammessi al concorso.

Por lo .svolgimento delle prove si osserveranno le disposizioni
del capo VI del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

Il copcorso sarit giudicato da 'una Commissiouc, lie sarà nómi-
nata'con sfácessivo deetòto.

Art. 10, ;

- Saranno anfrhõssi all'esp¼ririinntN orolo Öffeorienti che avran-
no riportato una media di almeno sette decimi de puhil nell'espc-
rimento grafico e negli scritti e non meno di set decimi in ciascimo
di sessi L'esþerimento orale non s'intenderà superato, se 11 candi-
dato non avrà riportato almeno la votazione di 501 decimi.

18 51tnistro: ERCOLE.

(515)

Condorso a otto pósti di disegnatore nel. ruolo del personale gl
musei, del monumenti,'delle gallerie e degli scavi di auth
chità.

IL MINISTIIO I'Eft L'EDUCAZIONE NAZluNAI.E

Veduti i liegi decreti 11 novembre líÀ!3, n. 2395, e 30 dicembrg
1923, n. 2960, e successive variazioni;

Veduto il fl. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e successive
dincazioni;

Veduto il it. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 16 giugno 10À.

cotitenentd le norme per l'esplotamento dei concorsi di ammissione
ad impieghi statali;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 17 dicembre 1933

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1932, n. 293) e

l'cÎenco ad esso allegato;

Decreta:

Art. 1.

/ 2 indetto un concorso per titoli ed esame grafico e orale « otto

poéti dL disegnatore Jgruppo B - grado 11•> nel ruolo del personale
deî musei, dei monumenti, delle gallerie e degli scavi di antichità.

Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da

bollo da L. 5, dovrà þervenire al Ministoro (Direzione generale delle

antichità e bello arti) entro 11 termíne di sessante giorni dalla data

di puliblicazione del presente decreto nella Ga:zetta Ufficiale del

Ileglio e dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
10 atto di nascita, comprovante che il candidato lia compiuto

i 18 anni di età e non ha superato i 35 anni alla data del presente

decreto;
26 tiiploma di professore di disegno arcliitettonico consentino

in un 11eglo istituto di belle arti o alt.o equivalente.
E athmessa la presentazione, in luogo del diploma originnie, di

una copia autentlea notarile;
3 certificato di cittadinanza italiana, da cui ristilti il pieno

godimputo dei diritti politici;
46 certificáto di regolare condotta civile, morale e politica,

rilasciato dal podestà del Comune ove 11 candidato lia il suo do-

micilio o Ïa sua abituale residenza;
5• certificato tienale generale negativo, da rilasciarsi dal com-

petente vilicio del casellario giudiziale;
6•eertificato di un medico provinciale o militare o dell'uffleiale

sanitario del Comune, da cui risulti clio il candidato è di sana;
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costituzione 11sica ed esente da difetti o impertezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

Gli invalidi di guerra o niinorati per la causa nazionale do-
vtanno produrre i docuinenti necessari a comprovare la loro qualità
e la loro idoneità al servizio, secondo gli articoli 2 e 15 del Regio
decreto 29 gennaio 1922, n. 92.

L'Amniinistrazione potrá sottoporre everttualinente i candidatí
alla visita di un sallitario di sua fiducia;

To foglio di t.ongedo niilitare o certificato di esito di leva.
Gli ex cornbattenti, gli mvalidi di guerra, gli orfani, le vedove e je
soielle nubili di caduli in guerra, o figli di invalidi di guerra e gli
invalidi per la causa nazionale produrranno i documenti necessari
a comprovare la loro rispettiva qualità;

86 stato di famiglia da rilasciarsi dal Comune, nel quale il
candidato ha il suo domicilio;

9° fotografia con la firma autenticata dal podestá o da un
notaio, quando il candidato non sia provvisto del libietto ferro-
v1ar10;

10° certificato di iscrizionë al Partito Nazionale Fascista o 01
Fasci giovanili di combattimento.
I documenti sopra elencati dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo e legalizzati nei modi e nelle forme
prescritti.

I certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 dovranno essere di
data tion anteríore di tre mesi a quella del preserite decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo dello Stato sono
es hérati dalla presentazione dei documeilti di cui ai numeri 3,
4, bre 6. Essi però sono tenuti ad esibire copia dello stato matri-

coln(0, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono.
Non è consentito di far riferiinento a documeitti presentati ad

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 3.

rmi restando i benefici stabiliti dalle vigenti disposizioni,
per i limiti di età,-a favore degli ex combattenti, dei decorati at
valore militare, degli invalidi di guerra e degli invalidi per la
causa nazionale, e concessa, a coloro che risultano regolarmente
iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, una
proroga sul limite massimo di età pari al tempo per cui essi, ante-
riormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

Art. 4.

ÌÍ concorrente che intende presentare i titoli di cui sia provvi-
sto, dovrà unirli alla domanda accompagnati da un elenco in
carta libera e raggruppati nel modo seguente:

1° titoli scolastici;
2° titoli di lavori eseguiti.

Art. 5.

Non saranno ammessi al concorso i concorrenti le cui domande
non risultino pervenute al Ministero entro il termine fissato dal-
I'art. 2 e i candidati che inviassero i documenti incompleti o irre-
golari.

L'ammissione al concorso pnó essere negata con decreto, non
motivato ed insindacabile, del Ministro. .

Art. 6.

Gli aspiranti dovranno dichiarare nello· domanda in modo espll-
cito di esser disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza del
Regno o delle Colonie, a cui .vengano ora e in seguito destinati.

Art. 7.

Gli esami consisteranno negli esperimenti indicati nel pro-
gramma seguente:

a) Esame grafico - Esecuzione di un disegno riptoducente
cose monumentali ed archeologiche con particolari ärohitettonici
e decorativi;

b) Esarie orale - Nozioni elententari di storia de1Farte spe-
cialmente nei riguardi degli stili architettonici - Nozioni elemen-
tari di topografia.

Inoltre i concorrenti, dovranno dare saggio della pratica 11011a

fotografia.

'Art. 8.

.
Gli esami si terranno in Roma nei giorni che saranno stabiliti

dal Ministero e che, a sno tempo,.saranno cómunicati ái candidati
ammessi al concorso.

Per 10 svolgimedio dglle pÈoge si o¾erverafmo le disposizioni
del capo VI del R. decreto 30 diòembre -1923, n. 2960.

Art. 9.

Il concorso sarn giudicato da una Commissione, che sarà nomi-
nata con successivo decreto.

Art. 10.

Sargnno ammessi all'esame orale i concorrenti che avranno ri-
portato i selfo decimi dei punti nell'esame grafico. L'esame orale
non s'intenderà superato se il candidato non avrà riportato la
votazione di almeno sei decimi.
La votazlone complessiva sarà stabilita dalla somma dei punti

riportati in due esperimenti enci titoli e la. graduatoria del vinci-
tore sarà formata dall'ordine dei punti della votazione complessiva.

A pariti di merito, avrà la preferenza il candidato liiù anziano
di età, salvi i diritti preferenziali previsti dall'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, dall'art. 1 della legge 6 giugno 1929,
n. 1024, e dalle leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 177.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati disegnatori in prova,
ai sensi dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, fatta
eccezione per coloro che si trovino nelle condizioni previste dallo
art. 2 (ultimo comma) del R. decreto 10 gennaio 1926, n 46, i quali
saranno, invece nominati disegnatori (gruppo B - grado 110) con

riserva di anzianità rispetto a quelli, sottoposti a periodo di prova,
che li precedano nella graduatoria.

Art. 12.

Ai concorrenti residenti in- Colonia è consentita l'ammissione
al concorso con la presentazione, entro il termine fissato dall'art. 2,
della sola domanda, salvo a produrre successivamente i documenti
prescritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove di esame.

Il presente decreto sarà comutlicato alla Corte dei conti por la
registrazfone.

Roma, addi 11 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ERCOLE.
(516)

MUGNUZZA GlUSEPPE, direttore SANn RAEFAELE, geronid
'
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